
Come può intervenire la scuola in aiuto di un bambino adottato ?
Scuola e adozione 



Il Ministero prevede delle linee di indirizzo per 
favorire il diritto alla studio degli alunni adottati 

Il Ministero 
dell’istruzione

• Il documento è stato redatto nel 2014 e 
aggiornato nel 2023 

• Favorisce l’inserimento dei bambini 
adottati all’interno dell’ istituto 



Cosa ha affrontato 
il bambino ?

• L’abbandono e l’allontanamento dai 
genitori biologici e, a volte, dai fratelli  

• Solitudine e maltrattamenti fisici e 
psicologici 

• Ha vissuto un lungo periodo in istituti o 
famiglie affidatarie  

• Potrebbe aver vissuto l’esperienza di un 
fallimento adottivo 

• Difficoltà di apprendimento  

• Difficoltà emotive 

• Problemi con la nuova lingua e identità 
etnica in caso di adozione internazionale  

• Problemi comportamentali legati a 
esperienze traumatiche e di disagio 

Quali ostacoli si trova 
di fronte?



stabilisce:

Il dirigente scolastico 
insieme alla famiglia 

• La classe nella quale inserire il bambino in 
base all’età o al livello di scolarizzazione  

• Privilegiare i test scritti per valutare la 
preparazione  

• Tenere conto delle informazioni ottenute 
dalla famiglia e dai servizi che 
accompagnano la famiglia stessa nel 
percorso post adozione  

• Proporre una frequenza flessibile affinché il 
bambino si integri nella classe  

• Formato sulle tematiche 
dell’adozione 

• Che raccoglie tutte le 
informazioni riguardo al bambino 
per poterlo inserire all’interno di 
un contesto adeguato  

• Disponibile a collaborare con 
altri servizi e a monitorare il 
percorso didattico-educativo 
assieme alla famiglia  

• Realizzare in caso di bisogno un 
percorso didattico 
personalizzato 

la scuola necessita quindi di 
un insegnate referente 



che ruolo hanno ? 
devono assicurarsi che le scuole attuino 

tutte le indicazioni date dal Ministero

Uffici Scolastici 
Regionali 

• Individuare un referente per l’adozione 

• Predisporre dei corsi per una 
preparazione adeguata alla tematica 

• Stipulare accordi con il sistema sanitario, 
altri servizi pubblici e con la famiglia  

• Predisporre protocolli di formazione sui 
comportamenti da assumere  

• Sostegno continuo 


